
DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE

N.  54   DEL    26 Luglio 2019

OGGETTO PROCEDIMENTO  UNICO  PER  L’AUTORIZZAZIONE  ALLA  
COSTRUZIONE  ED  ALL’ESERCIZIO  DEL  METANODOTTO  
DENOMINATO  “ALLACCIAMENTO  MET.  CORREGGIO  -  VILLA  
MASONE  DN250 -  VARIANTE  DN250 PER  SOSTITUZIONE  TRATTO.  
PRESSIONE  64 BAR,  TOTALE  M.452 IN  COMUNE  DI  CORREGGIO”, 
PROPONENTE  SNAM  RETE  GAS  SPA- AUTORIZZAZIONE  IN  VARIANTE  
ALLO  STRUMENTO  URBANISTICO  E  DICHIARAZIONE  DI  PUBBLICA  
UTILITA’   

L’anno 2019 il giorno ventisei del mese di Luglio alle ore 14:30, nella sala delle adunanze consiliari si è 
riunito, convocato nei modi stabiliti dalla legge, in seduta ordinaria pubblica, il Consiglio Comunale.

Al momento della trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti:

Malavasi Ilenia - Sindaco P

Consiglieri Consiglieri

Bagnoli Silvia P Oleari Maria Chiara P

Catellani Martina P Pernarella Mauro P

Chiessi Marco P Rovesti Riccardo P

Ghirelli Ilaria A Sacchetti Marco P

Giovannini Stefano P Santini Monica P

Goccini Samuele P Sassi Erik P

Mora Simone P Setti Giancarlo P

Nicolini Gianluca A Zaccarelli Haingonirina P

Presenti: 15 Assenti: 2

Risultano altresì presenti:

Assessori

Dittamo Luca P

Maioli Monica P

Marzocchini Gianmarco P

Testi Fabio P

Veneri Elena P

Assiste IL SEGRETARIO GENERALE del Comune Gandellini Stefano.
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Assume la  presidenza dell’adunanza  Oleari  Maria  Chiara, Presidente del  Consiglio  Comunale. 
Riconosciuto legale il  numero dei  consiglieri  presenti designa a scrutatori i  consiglieri: Zaccarelli 
Haingonirina - Chiessi Marco - Setti Giancarlo.
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DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE   N. 54 DEL  26/07/2019

PROCEDIMENTO  UNICO  PER  L’AUTORIZZAZIONE  ALLA  COSTRUZIONE  ED  
ALL’ESERCIZIO  DEL  METANODOTTO  DENOMINATO  “ALLACCIAMENTO  MET.  
CORREGGIO  - VILLA  MASONE  DN250 - VARIANTE  DN250 PER SOSTITUZIONE  TRATTO. 
PRESSIONE  64 BAR, TOTALE  M.452 IN COMUNE  DI  CORREGGIO”, PROPONENTE  SNAM  
RETE  GAS  SPA- AUTORIZZAZIONE  IN VARIANTE  ALLO  ST
RUMENTO  URBANISTICO  E DICHIARAZIONE  DI PUBBLICA  UTILITA’       

IL CONSIGLIO  COMUNALE

PREMESSO  CHE

- In data 03.08.2018 la Società SNAM  Rete gas spa ha presentato ad ARPAE  Emilia Romagna, 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC)  di Reggio Emilia, ai sensi dell’art.52-quater del 
D.P.R. 8/06/2001, n.327, domanda per l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del 
metanodotto denominato “Allacciamento Met. Correggio –  Villa Masone DN250 –  Variante 
DN250  per sostituzione tratto. Pressione 64 bar, totale m.452 in Comune di Correggio –  
Provincia di Reggio Emilia”, assunta agli atti provinciali con prott. nn. PGRE  2018/10139-
10143;

- L’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia –  Romagna, 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia ha provveduto ad inviare, al proponente 
ed ai componenti della Conferenza dei Servizi, la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi della L.241/1990, con proprio PGRE  11829/2018 del 13.09.2018, acquisito agli  atti 
comunali in pari data con prot.20289 comunicando quanto segue:

o “Il  procedimento unico ex art.52-quater del DPR  327/2001, ai sensi della Legge 
Regionale n.13/2015 è di competenza dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambiente 
ed Energia (ARPAE) ed in particolare della Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di 
Reggio Emilia;

o L’autorizzazione unica ai  sensi del DPR  327/2001, se rilasciata, comporterà 
variante allo strumento urbanistico del Comune di Correggio ai fini della localizzazione e 
dell’apposizione dei vincoli preordinati agli espropri dei terreni, nonché dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera in oggetto;

o Il procedimento si svolgerà ai sensi dell’art.52-quater del DPR  327/2001, della LR  
37/2002 e della Legge n.241/1990” e  “l’avvio del procedimento unico ex art. 52-quater del 
DPR  327/2001 coincide con la data di presentazione della domanda ed il termine di 
conclusione del procedimento è fissato in 180 giorni salvo sospensione per richiesta 
integrazioni”;

- La pubblicazione dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali è avvenuta sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia Romagna n.299 del 19.9.2018 (Parte Seconda);

- Il Comune di Correggio ha provveduto a dare avviso dell’avvenuto deposito anche al proprio 
Albo Pretorio online dal 6.11.2018 al 6.12.2018 (numero di pubblicazione 632 del 6.11.2018) e 
contro di esso non sono stati presentati reclami ed osservazioni;

- ARPAE  SAC  ha altresì provveduto a notificare l’avviso di deposito del progetto definitivo ai 
proprietari delle aree interessate dal tracciato del metanodotto;
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- A  seguito delle comunicazioni e pubblicazioni di cui ai punti precedenti è pervenuta ad ARPAE  
osservazione scritta da parte del Signor Pellicciari Leo, in qualità di proprietario interessato 
dall’intervento con la richiesta di eseguire i lavori dopo la vendemmia e di cercare di localizzare 
le opere di posa il più possibile lontano dal vigneto, di cui al prot. ARPAE  PGRE/2018/14682 
del 06.11.2018;

PRESO  ATTO CHE

- L’opera è d’interesse pubblico ai sensi dell’art.8 del D.Lgs.164/2000;

- L’intervento è soggetto alla procedura ex art.52 sexies del D.P.R. 08.06.2001 n.327, come 
modificato dal D.Lgs. n.330 del 27.12.2004;

- L’art.52 quater del D.P.R. n.327/2001 dispone:

[comma 1]  “Per  le infrastrutture lineari energetiche, l’accertamento della conformità 
urbanistica  delle  opere, l’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  e  la 
dichiarazione di pubblica utilità, […], sono effettuate nell’ambito di un procedimento unico, 
mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni”;

[comma 3] “Il provvedimento, emanato a conclusione del procedimento di cui al comma 1 e 
al quale partecipano anche i  soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad eventuali 
interferenze con  altre infrastrutture esistenti, comprende la  valutazione di  impatto 
ambientale, ove prevista dalla  normativa vigente, ovvero la  valutazione di  incidenza 
naturalistico ambientale di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e sostituisce, anche ai fini 
urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, 
ogni  altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e  nulla  osta comunque 
denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio delle infrastrutture energetiche e 
costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il provvedimento finale comprende 
anche l’approvazione del progetto definitivo, […]  e determina l’inizio del procedimento di 
esproprio […].”

- La Conferenza dei Servizi è stata indetta al fine di acquisire da parte dei componenti le rispettive 
autorizzazioni od atti di assenso, che per il comune di Correggio riguardano:

o Variante allo strumento urbanistico comunale vigente per la localizzazione dell’opera 
(ai sensi delle LL.RR. 24/2017, 47/1978 e del D.P.R.327/2001);

o Nulla osta alla costruzione ;

- La Legge Regionale 19 dicembre 2002, n.37 “Disposizioni regionali in materia di espropri” ed 
in particolare il comma 1 dell’art.12 “Approvazione del progetto di un’opera non conforme alle 
previsioni urbanistiche”, nei casi in cui l’opera pubblica o di pubblica utilità non risulti conforme 
alle previsioni urbanistiche, precisa che sono comunque fatti salvi i procedimenti speciali previsti 
dalla legislazione statale o regionale per i quali l’approvazione del progetto di un’opera comporta 
variante agli strumenti urbanistici;

- il D.Lgs. n.330 del 27 dicembre 2004 “integrazioni al D.P.R. 8 giugno 2001, n.327, in materia di 
espropriazione per la  realizzazione di  infrastrutture lineari  energetiche” prevede che il 
provvedimento finale comprenda anche l’approvazione del progetto definitivo e determini 
l’inizio del procedimento di esproprio;
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CONSIDERATO  CHE

- L’intervento in progetto, riguardante il metanodotto Correggio –  Villa Masone DN250 (10’’), ha 
lo scopo di normalizzare e mettere in sicurezza il tratto di condotta esistente immediatamente a 
monte dell’impianto Snam n.366/A di Correggio, mediante la realizzazione di una variante 
DN250 al gasdotto in esercizio;

- La  società proponente ha presentato il  3.08.2018 il  progetto dell’opera di  cui all’oggetto 
corredato dei documenti tecnici, oggetto di condivisione in sede di Conferenza dei Servizi:

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto_Caratterizzazione 
Terre e Rocce da Scavo

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-Cartesio.pdf

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-Fasce tipo

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-Piano particellare 
d’esproprio;

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-RelazioneTecnica

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-Rilievo

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-Vincoli

o 7200131199 Met. Correggio-Villa Masone Var.250 x sost.tratto-Volo

- In data 15.10.2018 SNAM  Rete Gas ha provveduto ad inoltrare i  seguenti documenti quali 
integrazioni volontarie, come da richiesta della Soprintendenza archeologica, Belle Arti  e 
Paesaggio acquisita agli atti ARPAE  al PGRE/2018/13540:

o Tavola di progetto con sezione degli scavi –  Rilievo planoaltimetrico

o Aggiornamento della Relazione Caratterizzazione Terre e Rocce da Scavo

- Su richiesta del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, in data 26.02.2019 il proponente ha 
trasmesso i  seguenti documenti quali integrazioni volontarie, acquisiti agli atti ARPAE  al 
PGRE/2019/30928:

o Relazione Tecnica attraversamento Canale di San Michele;

o Tavola Rilievo plano altimetrico;

o Tavola Sostituzione tratto - Sezione Cavo San Michele;

- In data 17.05.2019, acquisita con protocollo ARPAE  PG/2019/78581, il soggetto proponente ha 
presentato la documentazione integrativa contenente anche le controdeduzioni alle osservazioni 
pervenute, in risposta alla richiesta di integrazioni della Conferenza dei Servizi inviata con 
comunicazione PG/2019/0012377 del 24.01.2019:

o Tavola: Variante urbanistica/Apposizione del vincolo;

o Tavola: Piano Particellare;

o Tavola: Fasce tipo: Fascia di servitù area di passaggio;

o Tavola: Sezione Canale di San Michele;

o Relazione Tecnica;
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- L’opera in oggetto interessante il Comune di Correggio per una lunghezza della condotta di 452 
metri consiste, in sintesi:

o Rimozione totale della condotta esistente DN250, avente direzione est-ovest ed una 
lunghezza di 430 metri, mediante l’esecuzione di scavi a cielo aperto in zona agricola privata 
(profondità 1,50/2,00 m.) e ripristino morfologico e stratigrafico delle aree interessate dai 
lavori;

o Messa fuori esercizio e inertizzazione non distruttiva della condotta esistente di 
attraversamento del Canale San Michele per una lunghezza di 15 metri circa, al fine di 
salvaguardare integralmente l’infrastruttura stessa ed in parte le colture in loco;

o In conformità al Decreto Ministeriale 17 aprile 2008, posa di nuova condotta interrata 
con una copertura minima di 1,50 m., del diametro nominale di 250 mm e lunghezza 451,50 
metri, costituita da tubi in acciaio saldati in testa;

o Presso il  Canale di San Michele, ove è presente un piccolo ponte di transito in 
calcestruzzo con tombina inglobata, posa della nuova condotta in tubo di protezione di 
diametro nominale 400 mm, lunghezza 20,50 metri, precedentemente posato mediante 
trivella spingi tubo, sotto il corso d’acqua ad una profondità minima di 2,50 metri dal fondo 
alveo;

o Riduzione della fascia di rispetto a 13,50 ml dall’asse della condotta messa in 
protezione e sicurezza;

DATO ATTO CHE  l’intervento in oggetto, ovvero la variante DN250 per sostituzione tratto in Località 
San Prospero a Correggio della linea del metanodotto esistente Correggio –  Villa Masone è prevista 
negli strumenti urbanistici vigenti, ed a seguito delle integrazioni avvenute in sede di Conferenza 
dei Servizi, detta condotta è stata correttamente graficizzata dal soggetto proponente sull’elaborato 
di PRG vigente ove è risultata conforme con quanto in esso contenuto;

DATO ATTO ALTRESÌ  CHE  secondo quanto riportato negli elaborati integrativi prodotti dal proponente e 
trasmessi dall’autorità procedente in data 12/06/2019, la zona di rispetto dei metanodotti (art.102 
delle NTA  di PRG) determinata a seguito dell’intervento di messa in sicurezza risulterà minore 
rispetto a quanto previsto nel vigente PRG, rendendo opportuna il conseguente adeguamento della 
cartografia di piano;

CONSIDERATO  pertanto che la presente deliberazione di Consiglio Comunale, assume valore di 
Variante degli stessi a seguito del rilascio dell’Autorizzazione Unica ;

V ERIFICATO  CHE  il progetto adotta tutte le salvaguardie relative ai vincoli che insistono sui settori di 
territorio attraversati dalla infrastruttura in progetto, il tutto come evidenziato anche nell’elaborato 
“Variante Urbanistica/Apposizione del vincolo” dove, sull’estratto di  PRG  vigente, è stato 
sovrapposto il tracciato della tubazione e la sua nuova fascia di rispetto;

V ISTI

- gli elaborati progettuali con indicato il tracciato da realizzare e la zona di rispetto, così come 
integrati in sede di Conferenza dei Servizi;

- la “Trasmissione integrazioni e richiesta parere” inviata da ARPAE  SAC  ai componenti della 
Conferenza dei Servizi  con proprio protocollo n.92637 del 12.06.2019, acquisita agli  atti 
comunali con prot.15029 in medesima data;
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- la tipologia dell’intervento definito nel progetto definitivo presentato, secondo cui le opere 
rientrano nel complesso degli interventi che SNAM  Rete Gas Spa intende attuare sul sistema 
infrastrutturale di servizio, al fine di migliorare la propria rete;

V ALUTATO  CHE, in merito alla realizzazione dell’intervento, 

- dall’esame degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica vigente non sono emersi 
vincoli che precludano la realizzazione delle opere in variante

- non sono emersi elementi di criticità, in relazione agli aspetti di tipo progettuale ed alle matrici 
ambientali analizzate, che possano precludere l’autorizzazione di dette opere;

DATO ATTO CHE

- l’approvazione del progetto definitivo di opera pubblica in contrasto con la strumentazione 
comunale attualmente vigente rientra nella sfera di competenza del Consiglio Comunale secondo 
quanto statuito sia dall’art.32 comma 2, della legge 8 giugno 1990 n.142, sost.art.42, comma 2, 
lett. b), D.Lgs. 267/2000, che attribuisce espressamente al Consiglio comunale la competenza in 
materia di approvazione dei piani territoriali ed urbanistici, sia dall’art.19, comma 2, D.P.R. 8 
giugno 2001 n.327;

l’emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi del comma 3, art.52 quater del DPR  327/2001 
come modificato dal D.lgs 330/2004, costituisce variante agli strumenti urbanistici dei comuni 
interessati;

V ISTI

- il Piano Regolatore Generale comunale vigente

- la L.R. n. 47/1978 e la L.R.24/2017;

- il D.Lgs. 42/2004

- il D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

- il D.Lgs. 164/2000

- la L.R. 37/2002

R ILEVATO  che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del D.lgs 18 agosto 
2000 n. 267, il dirigente dell’Area Tecnica ha espresso parere FAVOREVOLE  per quanto concerne la 
regolarità tecnica;

DANDO  ATTO che, per la natura del presente provvedimento non occorre alcun altro parere o ulteriore 
incombenza procedimentale;

SENTITA  la relazione dell’assessore ai Lavori pubblici e all’Ambiente Fabio Testi, 

DATO  ATTO  che la trattazione del presente oggetto è contenuta integralmente nella registrazione 
della seduta, su supporto digitale trattenuto agli atti;

Con voti favorevoli n. 13, astenuti n. 2 (Mauro Pernarella, Giancarlo Setti –  Movimento 5 stelle), 
contrari n. 0 su n. 15 Consiglieri presenti; 
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DELIBERA

1. DI RITENERE  le premesse parte integrante del presente atto;

2. DI ESPRIMERE , dal punto di vista urbanistico, per quanto di competenza territoriale e fatte salve le 
valutazioni degli altri enti interessati dalle opere in progetto, parere favorevole al progetto di 
messa in sicurezza denominato “Allacciamento Met. Correggio –  Villa Masone DN250  –  
Variante DN250  per sostituzione tratto. Pressione 64  bar, totale m.452 in  Comune di 
Correggio –  Provincia di Reggio Emilia” da realizzare a cura di SNAM  Rete Gas SpA

3. DI MOTIVARE  tale parere con le seguenti considerazioni:

a. l’opera in oggetto rientra nel più ampio progetto di ammodernamento e razionalizzazione 
dell’assetto della rete Regionale della provincia di Reggio Emilia al fine di aumentare 
l’efficienza della fornitura locale di gas naturale e garantire il rispetto degli standard, per 
quanto concerne i livelli di sicurezza e affidabilità di esercizio della rete di trasporto;

b. si ritiene positiva la sostituzione della condotta esistente con altra più sicura e comportante 
una fascia di rispetto inferiore a quella attuale, ovvero pari a 13,5 ml dall’asse della 
condotta;

c. si ritiene altresì migliorativa la soluzione adottata per l’attraversamento del Canale di San 
Michele, inserito nell’elenco delle acque pubbliche;

4. DI APPROVARE  in linea tecnica, dal punto di vista urbanistico, il progetto proposto da SNAM  Rete 
gas Spa, costituito dagli elaborati sopra elencati, non allegati materialmente al presente atto ma 
conservati presso l’ufficio urbanistica comunale;

5. D I RITENERE  l’opera d’interesse pubblico ai sensi dell’art.8 del D.Lgs.164/2000;

6. DI DARE  ATTO che la spesa per l’intervento in oggetto è sostenuta direttamente da SNAM  Rete Gas 
Spa e che la presente deliberazione non presenta oneri finanziari a carico dell’Ente comunale;

7. DI DARE  ATTO ALTRESÌ  che  non  essendo  conforme agli  strumenti  urbanistici  vigenti, 
l’Autorizzazione Unica rilasciata da ARPAE  SAC  di Reggio Emilia comporterà variazione al 
P.R.G. vigente, ai  sensi  dell’art. 52-quater del Testo Unico  sulle Espropriazioni  (DPR  
327/2001), secondo quanto illustrato in premessa;

8. DI DEMANDARE  al  Dirigente dell’area Tecnica, in  qualità di  responsabile  del  presente 
procedimento, secondo competenza, gli atti conseguenti all’immediata esecutività della presente 
deliberazione ed all’Autorizzazione Unica rilasciata da ARPAE  SCA  di Reggio Emilia, tra cui 
l’aggiornamento della cartografia del Piano regolatore Generale comunale ;

9. DI COMUNICARE  il presente atto ad ARPAE  SAC  di Reggio Emilia ed alla Società SNAM  Rete Gas 
Spa, in ossequio alla vigente legislazione in materia;

SUCCESSIVAMENTE  il Presidente propone al Consiglio Comunale di rendere l’atto 
immediatamente eseguibile;

Dopodiché, 
IL CONSIGLIO  COMUNALE
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Con voti favorevoli n. 13, astenuti n. 2 (Mauro Pernarella, Giancarlo Setti –  Movimento 5 stelle), 
contrari n. 0 su n. 15 Consiglieri presenti; 

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 –  comma 
4°, del D.L.gs n. 267 del 18/08/2000 al fine di consentire un’immediata attuazione di quanto 
deliberato dal presente atto.
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Firmati all’originale:

IL PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Oleari Maria Chiara F.to Gandellini Stefano
(Firmato Digitalmente) (Firmato Digitalmente)
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